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RISPOSTA Quella cui ci troviamo di fronte oggi è una situazione
diversa da quella in cui avevamo sperato. La sfiducia avrebbe probabil-
mente chiuso la vicenda politica di Berlusconi. Lui è ancora in sella,
invece, ed ha la possibilità di giocare molte carte. In questa legislatura
e/o in campagna elettorale. Niente affatto trascurabile, tuttavia, è la
novità cui ci troviamo di fronte, un monarca che non è più un monarca
assoluto ma che dovrà fare i conti, d'ora in poi, con il parere degli altri.
Passo dopo passo. La Lega lo sa e parla di voto anticipato. Noi ne dobbia-
mo prendere atto e agire di conseguenza. Rafforzando l'unità delle posi-
zioni in Parlamento e senza dividerci discutendo su quello che avverrà
dopo, se il centrosinistra dovrà includere l'attuale centro oppure no.
Logorare Berlusconi sul terreno per lo più difficile, quello del confronto
sulle cose da fare, nel paese più tassato e più tartassato del mondo, non è
soltanto possibile. È necessario. Con l'aiuto determinante di chi questo
chiede dalle piazze e dai tetti delle università. Dicendo chiaro che a
pagare la crisi sono soprattutto i lavoratori, i precari e i disoccupati.

Da convinto democratico e lettore, penso sia meglio che la sfiducia al
governo non sia passata alla Camera. Prima di andare al voto il Pd
deve trovare la capacità di fare il capocordata nella costruzione di un
programmaper l’ alternativademocratica, fondato su i valori di svilup-
po economico e culturale, di progresso sociale e di rigore etico.

Quello che dobbiamo fare adesso

PAOLO SANNA

La colpa è di BonoVox

L'idea gli è venuta quando Bono

Vox, chiese ai grandi (sic) della Ter-

ra,didiminuireildebitoneiconfron-

ti dei Paesi del terzo mondo. Ora,

cheAntigua sia una specie di Costa

Smeralda poco conta, perché, se

non ci fosse stato Report, permolti

dinoienonsoloper lavecchiacasa-

linga di Voghera, si potevapensare

che l'isoletta fosseunPaesealla de-

riva, enonunPaesepergrandieva-

sori.Alvecchiosemprepiù incerato

esemprepiùrinfoltitopremier,non

sarà sembrato vero, fare una buona

azioneperquestopopolosfortunato,

e gli ha così eliminato ben 73 milioni

didebitoneiconfrontidelnostroPae-

se (tutti soldi nostri). In cambiohaso-

lovoluto6chilometridicostaedireg-

geprincipescheper uncontro valore

di soli 22 milioni di euro (tutta roba

sua).Anni fa, assistetti adunaproces-

so, nel quale il capocondomino ab-

buonòundebitorelativoadiversime-

si arretrati di condominio, per circa 1

milione emezzo di lire, ad un inquili-

no che faceva il sarto, in cambio di

due abiti (uno invernale ed uno esti-

vo). Il capo condomino venne aspra-

mente rimproverato dal presidente

del tribunale, e poi, condannato da

questo infame giudice comunista.

L'ennesimo. Che dire? Speriamo che

ancheinquestocasovengaimmedia-

tamente denunciato e punito il re-

sponsabile di questa ennesima truf-

faldina e schifosa operazione messa

in essere ai danni di tutti noi: Bono

Vox!

GIOVANNI SCAVAZZA

La vera posta in gioco

Non ci entusiasmiamo né tantome-

no ci dobbiamo deprimere per lo

spettacolo avvenuto aMontecitorio.

La vera posta ingioco nonè l'attuale

governo, né Berlusconi, perché Ber-

lusconi è ormai comunque finito co-

meproprietariodelCentroDestraIta-

liano.Laveraposta ingiocoèlapros-

sima Presidenza della Repubblica,

nel 2013, e di conseguenza il prossi-

mo Parlamento che tale presidenza

dovràeleggere. I poteri forti interna-

zionali, a partire dai Circoli atlantisti

americani,NatoeIsraele,nonvoglio-

no Berlusconi alla Presidenza della

Repubblica, quindi si stanno co-

struendo il proprio Polo in Italia, in

grado di cambiare la legge elettora-

le, ed eleggere dei grandi elettori in

maggioranza ostili a Berlusconi. Ba-

sta democratizzare un po’ la legge

elettorale per riuscirci, perchéBerlu-

sconi, in realtà, ha solo il 18% degli

aventidirittoalvoto in Italia. Il gover-

no cadrà ora per mano della Lega,

cheèinvenditanonpersoldi,maper

provvedimenti di decentramento

dei poteri. In cambiodi questo,man-

derà non solo Berlusconi a casa, ma

consentiràuncambiodi leggeeletto-

rale, per cuiBerlusconi se lo scorda il

suo avvento al Quirinale. Certo poi è

possibilecheBerlusconiaprailporta-

fogli, e tenti di comprarsela in qual-

chemodolasuaelezione,ancheper-

chéinalternativa,c'è il rischiodicon-

danne penali per i processi in corso.

Se la battaglia fosse solo interna all'

immondezzaio Italia, la sua vittoria

sarebbe scontata.

RENATOPIERRI

Il gesto estremo di Luca

Unvescovoingamba,quellod’Orvie-

to-Todi. Un vescovo che basa il suo

comportamento sulla propria ragio-

ne (nonquella altrui) e sul Vangelo. Il

vescovo ha presieduto nel duomo

d’Orvieto una solenne Santa Messa

Esequiale, per la morte del diacono

Luca Seidita, suicidatosi dopo avere

appreso lanotiziadel rinviodella sua

ordinazione sacerdotale. Il vescovo

sacheilCatechismocondannailsuici-

dio,masaancheche ilDiodelVange-

lo, ilDiodellamisericordia,avràaccol-

to in cielo questo suo figlio incapace

di reggere allo sconforto. Nell'omelia

ha detto: «Perdona Signore questo

gesto estremo di Luca, te lo chiedo

contutto ilcuore,anomesoprattutto

disuamadre.Perdonatipregoanche

mepernonesserestatocosìprontoa

parare il colpo...Luca avrà scambiato

laRocciaconlarupe?Speriamodino.

Avrà ben incontrato Cristo, la Roccia

che è la Nostra Salvezza, quella ve-

ra».

ALFREDO

Le azioni della Fininvest

Nonsoseavetenotatocheognivolta

che le azioni della Fininvest scendo-

nonotevolmente la famiglia ne com-

pra e rastrella sul mercato. Quando

peruneffettomediaticocomequello

della fiducia le azioni salgono abba-

stanzavièunvivacescambiosulmer-

catocongrossispostamentidiazioni.

Martedì ne sono state movimentate
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